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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domenica diffusione straordinaria 
Migliaia di nuovi sottoscrittori 

Ogni giorno migliala e migliala di nomi si 
aggiungono all'elenco lunghissimo dei sotto­
scrittori che con il loro contributo partecipano 
alla campagna per l'i Unità ». Intanto tutte le 
organizzazioni del partito stanno definendo i 
loro impegni per la diffusione di domenica, 

che è il primo grosso appuntamento In vista 
della campagna elettorale. La Spezia ha fis­
sato un obiettivo di 12.500 copie, Mantova 15.000, 
Milano 70.000. Roma 50.000. Pisa 25.000, Napoli 
18.000, la Sicilia 12.000. 
A PAG. 7 L'ELENCO DEI SOTTOSCRITTORI 

LA GIOVENTÙ IN PIAZZA CONTRO IL TERRORISMO CHE SPARA ANCORA 

Il popolo a Roma 
intorno a Pertini 

e al Comune democratico 
Una folla che ha interpretato un milione di firme - Dalle 
scuole, dagli uffici e dalle fabbriche a Porta San Paolo 

Trucidati 3 carabinieri 
su un pullman a Torino 

Colpito alle gambe consigliere de a Geno va 
La spietata esecuzione opera di terroristi o banditi? — L'autista costretto a guidare 
l'autobus sotto la minaccia delle armi — Rubati sacchi postali con assegni inesigibili 

ROMA — Piazza di Porta San Paolo gremita da migliaia di persone durante la manifestazione contro la violenza e il terrorismo 

Tra Berlinguer 
e Mitterrand 

cordiale incontro 
Larga convergenza sul ruolo del movimento 
operaio europeo nella crisi internazionale 

Dal nostro inviato 
STRASBURGO — Frantoi* 
Mitterrand, primo segielnrio 
del Partito socialista fra lire-
fé, ed Knriro Berlinguer han­
no avuto ieri pomeriggio un 
lungo e cordiale col loquio nel 
cuore di cpic-ta Strn-Inirjjo che 
sempre più aspira a diventare. 
Mille rive del Reno incanutii-
nato da cento guerre, il - im­
bolo ili una Kuropa unita, la­
boriosa e parifira. 

•M termine dell' incontro, du­
ralo rirca due ore. è *laSo dif­
fuso il «ejMii-nte comunicalo: 
« In ocra<inur della loro pre-
<rnzn a Strasburgo Francois 
Mitterrand. prìnin secretorio 
del 'Partilo sor infitta frutice-

Contrasti alla 
direzione DC 

Un governo 
tripartito 

DC-PSI-PRI? 

se. ed Enrico Berlinguer, se­
gretario generale del PCI, si 
sono incontrali lunedì ' pome­
riggio 21 marzo ed hanno avu­
to una lunga e cordiale conver­
sazione nel corso della quale 
hanno di.icusio dei più urgen­
ti problemi della situazione in­
ternazionale. In particolare 
essi hanno convenuto sulla ne­
cessità di iniziative che pos­
sano contribuire al disarmo. 
alla distensione, alla conpera-

' zione in Europa e nel mondo 
j ed al rispetto dei diritti del-
| l'uomo e dell'indipendenza di 

tutti i paesi. Hanno pure con-
' venuto che occorre fin d'ora 
1 preparare le condizioni favore-
'• voli per lo svolgimento e il 
i successo della conferenza di 

Madrid. Hanno inoltre solto-
\ linealo il ruolo specifico che. 
I nell'attuale difficile fase dei 
j rapporti internazionali, spelta 

per In realizzazione di tali 
obiettivi al movimento operaio. 
ai diversi partili che ne sono 
espressione e alle forze di si­
nistra popolari e democrati­
che dell'Europa occidentale ». 

Quìndici giorni dopo l'incon­
tro con il nrr«idcnle del Parti­
to cocialdrmocratiro lede*co 
\Ti l l \ Brandt, incontro d i e an-
rora ieri l'altro e Le Monde » 
commentava, in «rde di appro­
fondimento e di r i f le« inne. 
come un avvenimento di pri­
ma grandezza nella vita poli­
tica europea, questo colloquio 
Ira 51 «eerelario generale del 
PCI e il massimo esponente 
dei socialisti francesi non | uò 
non e«*err vìsio che come Io 

ROMA — Un milione di firme contro la violenza e il terro­
rismo, e ieri una manifestazione di popolo, imponente: mi­
gliaia, decine di migliaia in piazza, stretti attorno al presidente 
Pertini, al sindaco Petroselli, agli uomini e ai simboli della 
democrazia repubblicana. Porta San Paolo, che vide la prima 
battaglia della Resistenza al nazifascismo, nel 36. anniver­
sario della strage delle Fosse Ardeatine. Cosi Roma ha rispo­
sto al partito della morte, così, in una mattinata gelida, sotto 
una pioggia torrenziale, la città si è scrollata di dosso l'incubo 
di sangue che da mesi la stringe: sei vittime in tre mesi, la 
minaccia della guerra per bande, lo stillicidio degli attentati, 
delle aggressioni, delle bombe, delle mille e notti dei fuochi ». 
La manifestazione di ieri è 
stata una testimonianza, e an- _ 
che qualcosa di più, un gesto 
politico concreto con migliaia 
e migliaia di protagonisti. Un 
gesto che ha pesato, una ma­
nifestazione che si ricorderà. 
La giornata contro il terro­
rismo è cominciata presto. 
nelle fabbriche prima, e poi 
negli uffici, nelle scuole, nel­
le strade. I primi cortei sono 
partiti, la mattina molto pre­
sto, dai quartieri e dai luo-. 
ghi di lavoro. Gli appunta­
menti centrali, dove si sono 
formati i grandi cortei per 
Porta San Paolo, erano due: 
al Colosseo e davanti alla ba­
silica di San Paolo. Spazi 
ampi. « sperimentati » per le 
manifestazioni di massa, ma 
presto riempiti dalla folla. 

Nella piazza del Colosseo, 
alle 9.15. Manca ancora un 
quarto d'ora alla partenza 
del corteo, ma la « testa » si 
muove già. per la larga via 

' San Gregorio. Non c'è altro 
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TORINO — Tra I sedili, il corpo di una delie, vittime 

Dal nostro inviato 

TORINO — Un fatto è certo! 
non hanno avuto il tempo di 
reagire. Giuseppe De Montìs 
lo hanno trovato normalmente 
seduto in una poltrona della 
quinta fila, dalla parte del fi­
nestrino, il mento appoggiato 
al petto, come dormisse. Pao­
lo Centroni una fila più avan­
ti, dalla parte opposta: diste­
so attraverso i due sedili, con 
l'anca incastrata sotto il brac­
cio e gli arti penzoloni. La 
bocca e gli occhi spalancati 
in una espressione attonita. 
Forse, prima di morire ha vi­
sto qualcosa, ha tentato di 
alzarsi. Il terzo carabiniere, 
il brigadiere Serigo Petruccel-
li, era sid fondo del pullman 
in una posizione aggrovigliata 
lungo lo stretto corridoio che 
separa le file di poltrone. Nes­
suno dei tre ha sparato, né 
ha potuto impugnare la pisto­
la. Li hanno uccisi a brucia­
pelo, senza mancare un col­
po, come bersagli facili ed 
inerti. 

Dunque ancora una strage-a 
Torino: tre morti, tre carabi­
nieri. E tante domande che 
restano sospese nel vuoto, sen­
za accettabili risposte. Rapi­
na? Terrorismo? Per il mo-

Massimo Cavallini 
.--(Segue a pagina 5) 

L'ex scià da Sadat 

E tutto più 
difficile per 
gli ostaggi 

USA in Iran? 
Irritazione a Teheran - Accuse all'Egitto e a 
Carter - Reza Palhevi in un ospedale militare 

A PAG. 5 L'AGGUATO TER­
RORISTICO A UN PROFES­
SORE GENOVESE 

IL CAIRO — L'ex scià (a sin.) ricevuto da Sadat all'aeroporto 

IL CAIRO — L'ex-scià dell'Iran, Mohammed Reza Pahlevi, 
partito inaspettatamente da Panama domenica pomeriggio, è 
da ieri al Cairo, non solo per essere operato d'urgenza nel 
moderno ospedale militare di Maadi (dove gli è stato riservato 
un intero piano, sotto vistosa sorveglianza militare, e dove 
gli verrà asportata la milza), ma per risiedere nel Paese 
« permanentemente » come ha precisato lo stesso presidente 
Sadat che è andato ieri mattina ad accoglierlo all'aeroporto 
della capitale egiziana. Si tratta di un avvenimento clamoroso 
e largamente imprevisto, che apre una fase per molti versi 
nuova nel braccio di ferro tra Iran e Stati Uniti sulla sorte 
dell'ex-scià e degli ostaggi americani trattenuti a Teheran. 
ma che non mancherà di avere ripercussioni anche sugli 
sviluppi della crisi mediorientale. Il primo interrogativo che 
si pone da questo punto di vista è perché mai Sadat abbia 
deciso di compiere un gesto — come quello di ospitare lo 
scià — che appare destinato non "solo ad inasprire la sua 
contrapposizione con il regime di Khomeini, ma ad accrescere 
il suo stesso isolamento in seno al mondo arabo ed islamica. 

(Segue in penultima) 

/ giudici romani si oppongono alle richieste dei difensori 

Niente libertà provvisoria per i calciatori 
La Procura vuole « un processo in tempi brevissimi » - Intanto il campionato di calcio non sarà sospeso - Lunghissimi 
interrogatori a Regina Coeli - Per alcuni anche reato di « truffa ai danni del Totocalcio » - Saliti a 14 gli arresti 

modo per creare lo spazio a 
quelli che stanno arrivando. 
sfornati dal metrò, scaricati 
dai pullman e dagli autobus. 
a piedi, infradiciati, giù per 
le scale del Celio, da San 
Giovanni, da Monti. Esquili-
no. dai quartieri popolari 
della periferia. Molti, moltis­
simi sono venuti a piedi, in 
piccoli e piccolissimi cortei 
dietro la bandiera della se-

ROMA — I calciatori arresta­
ti domenica durante lo spetta­
colare « blitz » della' Guardia , 
di Finanza e sottoposti ieri a 
lunghi interrogatori (non so­
no stati sentiti solo Wilson e 
Magherini) corrono il rischio 
di restare a Regina Coeli per 
diverso tempo, forse fino al 
processo. La magistratura ro­
mana infatti ha assunto, sullo 
scandalo delle scommesse 
clandestine e delle partite 
truccate, una * linea dura ». 
La Procura, in sostanza, vuo­
le un « processo in tempi bre­
vissimi ». nel giro di un mese 
o poco più. senza concedere 
la libertà provvisoria ^agli 
atleti incarcerati. Intanto la 
Federcalcio ha escluso la pro­
babilità di una sospensione 

ROMA — Nell'incontro tra 
Cossiga e la direzione della 
Democrazia cristiana sono 
stati forniti alcuni punti di 
riferimento per il tentativo 
d: formare il nuovo governo. 
E il principale .riguarda il 
rapporto che ora (in seguito . 
al l 'ult imo CC socia l i s ta) si «*ihippo HI una Mraleeia la 

quale, pur ira difficoltà e pro-può stabilire tra DC e PSI. 
dopo sei anni di assenza dei 
socialisti da un governo Pic­
coli ha sottolineato con insi­
stenza questa novità, dicen­
do d; vedere in essa un « pi­
lone fondamentale » dal qua­
le non si potrà prescinder? 
nella soluzione della crisi. 

Quali sono le indicazioni 
della DC? Sulla scorta della 
riunione di ieri sera — e del 
voV> unanime che l'ha con­
clusa. con la convergenza del 

zione (del PCI. del PSI. della j d e j campionato mentre si con-
DC) o lo striscione della 
fabbrica. Non smettono di 
parlare, di discutere, com­
mentare. Tutto però a bassa 
voce: non si sentono slogan 
né canti, non c'è il chiasso di 

Paolo Soldini 
(Segue in penultima) 

tinua a parlare di una pos­
sibile e sospensione » dei cal­
ciatori arrestati. 

Ma andiamo per ordine, e 
riepiloghiamo questo < lunedì 
nero » per il calcio. A Palaz­
zo di Giustizia ieri mattina 
c'era ovviamente gran tram­
busto. Avvocati, magistrati, 

cronisti, curiosi. Una vera fol­
la. E il commento era univo­
co: i mandati di arresto era­
no un provvedimento del tut­
to spropositato. Forse, si di­
ceva. Bracci. Monsurrò e Ro-
selli. i tre magistrati che con­
ducono l'inchiesta, vogliono 
solo fare degli interrogatori 
celeri e poi riaprire il por­
tone di Regina Coeli per ri­
mettere in libertà i giocatori. 
Poi improvvisamente la doc­
cia fredda. Al quinto piano 
del Palazzo di Piazzale Clo-
dio, sul finire della mattina­
ta. il procuratore capo ag­
giunto Arnaldo Bracci improv­
visava una conferenza stampa 
che non lasciava dubbi. Le 
prove della truffa con relative 
aggravanti, spiegava Bracci. 
ci sono tutte e il nostro orien­
tamento è quello di arrivare 
sollecitamente ad un processo 
« in diretta ». saltando, se è 
possibile, la fase istruttoria 
chiedendo al giudice tra qual­
che giorno, al termine degli in­
terrogatori. una serie di rin-
vii a giudizio ed iscrivendo 
immediatamente a ruolo il di­

battimento. Di libertà provvi­
soria. quindi, per il momen­
to non se ne parla. 

Ma perché il «blitz» e nel­
la forma tanto appariscente 
che conosciamo? Bracci è sta­
to esplicito. I calciatori « sta­
vano inquinando le prove » e 
ritardando con .patteggiamenti 
vari il lavoro della magistra­
tura. Di qui i mandati di cat­
tura con un'azione simultanea 
per mettere gli incriminati a 
disposizione immediata della 
Giustizia. 

Le cose dette da Bracci sol­
levano subito, e si capisce. 
clamore e sconcerto. E* possi­
bile questo processo in tempi 
così brevi? Che ne sarà del 
campionato? Non è una pro­
cedura dubbia? Tutte queste 
domande i cronisti le rivolgo­
no agli avvocati che alle 15 
e 30 cominciano ad arrivare 
a Regina Coeli per gli inter­
rogatori. Sono tra i migliori 
legali d'Italia. Ci sono Ledda e 
De Matteis di Milano che di-

Mauro Montali 
(Segue in penultima) 

Che cosa pensa la gente 

birilli, Icndr a ria^irìnarr Ir 
prandi forrr polilirlir del nio- j 

I \ in ien lo operaio rumprn altra- | 
! \rr*o il ilìalosr» e la ricerca pa-

7Ìrnlr di comcrjtrn/r «itllr j 
j quali fondare poro a poro una 
' Europa di\er*a. piìi democra-

lira. più aprrta alla parleci-
ì parìone drì laboratori. 
| E non dimentichiamo il pa«-
| «alo recente: in ottobre tirilo 

«eor*o anno Enriro Berlinguer 
58 e del. 42 per cento del con- • . f . , A I . J ^ J 
presso - sembra evidente che j «*?«* ». J-»*»™» ' » M a , l " d 
il presidente incaricato pò 
tra tentare la costituzione di 
un governo tripartito DC-
PSI-PRI o anche (secondo 
alcuni dirigenti democristia­
ni) un oicolore DCPSI Non 
si tratta ancora tuttavia di 
scelte esplicite. Ad esse v. 
arriva seguendo il filo della 
discussione che sì è svolta a 
Piazza del Gesù: 
4fc Piccoli e partito dal rap­

porto col PSI La dispx^ 
nibilità dei socialisti — ha 

C. f. 
(Segue in penultima) 

dei Partili rotnttni«li portoghe­
se r «pasnolo. a t e \ a incontra­
to i leader socialisti Mario Soa-
rr« e Frl ipc Gon/ale* chr chie­
dono per i par*ì ri*pelti\i l'in-
err*-o nrlla Comunità e che a 
qur- io rieuardn «anno di avr-
rr la comprendone r l'appog-
ftio drì comnni«li italiani. 

Il bilancio di rifle**ione chr 
«calnri«ce da qne*ta «erir di 
inronlri non può r««err limi­
talo. a no«lro a\%i«o. ad una 

Augusto Pancaldi 
(Segue in penultima) 

quando facciamo un passo avanti 
TTANNO racconfaro ! 
* * giornali domenica fé. 
Tipi citiamo il m Corriere 
delia Sera » come il meno 
sospettabile di sentimenti 
antiamericani) che il di­
fensore dei due Caltagiro-
ne arrestati, appena ap­
parso davanti al giudice 
con i suoi clienti ha pro­
nunciato queste precise 
parole: «Signor giudice, i 
due signori che avete da­
vanti, nel loro paese. In 
Italia, vantano l'amicizia 
di un autorevole uomo di 
governo, di un ex presi­
dente del Consiglio», ti 
magistrato — ha scritto ti 
« Corriere » — è rimasto un 
momento sorpreso per que­
sto esordio e poi ha « sec­
camente » dichiarato che 
giudicava questa circostan­

za « ininfluente » ai fini 
della causa. 

Noi aboiamo coluto ri­
prendere questo episodio, 
che ci pare, nella sua obiet­
tiva irrilevanza, molto si­
gnificativo, perche ci sem­
bra che descriva bene V 
America della classe diri­
gente. {Sappiamo tutu che 
c'è un'altra America, mol­
to diversa). Il difensore 
dei Caltagtrone è certa­
mente un avvocato di pri­
mo ordine, riverito e ono­
rato: eppure egli osa nvol-
ferst o un magistrato ri­
cordandogli per prima co­
sa come i due imputati 
che ha dinanzi vantino 
amicizie prestigiose e po­
tenti, alte protezioni e am­
bitissimi favori E il giu­
dice, che neppure lui deve 
essere un poveretto qual­

siasi, risponde che la cosa 
è « ininfluente ». Ininfluen­
te? Una persona perbene, 
[•avvocato, non si sarebbe 
mai permessa dt esordire 
in questi termini con un 
uomo chiamato ad ammi­
nistrare la giustizia e que­
st'ultimo avrebbe imme­
diatamente giudicato non 
* ininfluente », ma grave­
mente oltraggiosa la fra­
se a lui rivolta- Provate a 
immaginare, compagni, se 
potrebbe accadere una co­
sa simile in un Paese so­
cialista e neppure in Euro­
pa e neppure in Italia- Nei 
Paesi socialisti non sono 
nemmeno immaginabili, 
qui da noi t invece possi­
bile che siano cantabili, 
ma neanche tra mafiósi 
può accadere che vengano 
ricordate, davanti al giu­

dice, come primo argomen­
to di discarico e di sgravio. 

Ebbene: quella deWavvo-
cato certamente illustre e 
del magistrato • seccato » .? 
VAmerica che i nostri av­
versari osano indicarci co­
me modello di civiltà e di 
libertà, quella al cui esem­
pio vorrebbero che noi 
sempre più ci avvicinassi­
mo. Il segretario del PSDl 
aspetta con ansia che noi 
€ facciamo ancora un pas­
so avanti». Ma verso chi? 
Verso queWawocato e quel 
giudice? Aspetterà un pez­
zo, onorevole Longo. Quan­
do facciamo un pasw 
avanti, lo facciamo solo 
con gli operai e i lavora­
tori, che vantano soltanto 
la loro fatica e la loro 
pulizia. -

Portakraecio 

Forse non ha torto chi 
pensa che — quanto ad 
emozione, sgomento ed ef­
fetti traumatici — il «blitz» 
calcistico abbia avuto sul­
l'opinione pubblica la stes­
sa « presa » di una grave 
calamità naturale. E' inuti­
le nascondersi che anche 
gli estranei alle vicende 
agonistiche hanno visto nel­
la domenica delle manette 
un segnale di ulteriore scol­
lamento del tessuto sociale, 
di sfaldamento di quei va­
lori collettivi che anche in 
una certa idea dello sport 
come agonismo leale e di­
sinteressato trovano un fon­
damento. 

Al di là delle discutibili 
accentuazioni drammatiche 
che si sono volute dare al­
la « retata » — condotta, in 
pratica, sotto gli occhi di 
milioni di persone — il 
turbamento è grande. Ed 
esso nasce da sentimenti e 
concezioni diverse e finisce 
per sfociare in reazioni di­
verse. Ce l'esasperazione 
del tifoso più accanito, al 
quale poco importa — in 
fondo — che vi siano « pe­
core nere » purché il suo 
giocattolo continui a fun­
zionare, e tra le mille in­
sicurezze quotidiane ci sia 
la certezza che anche dome­
nica prossima il pallone 
torni in campo puntuale, 
per dare nuovo ossigeno al­
le discussioni, agli sfoghi, 
alle speranze. 

C'è l'avvilimento di chi 
aveva confidato senza ri­
serve nella « roccaforte in­
contaminata » dello sport. 
individuandolo come rifu­
gio, quasi un'alternativa ri­
spetto al mondo corolto dei 
politici, ministri, banchie­
ri. affaristi, petrolieri, spe-
dilatori. 

C'è l'amara consapevolez­
za di chi aveva già intra­
visto il formarsi delle pri-
vie incrinature: la crescen­
te « americanizzazione », I' 
accentuazione dei toni spet­
tacolari a scapito di quelli 
agonistici, la girandola dei 
milioni, le « follie » di un 
mercato che compra gioca­
tori a colpi di miliardi, l' 
utilizzazione disinvolta del­
le cariche (basti pensare 
all'ondata dei cosiddetti 
presidenti-mecenati, arma­
tori. « palazzinari », pofi<t-
canti) per fini talvolta di 
propaganda e spesso come 
trampolino per lucrosi af-
fari. 

C'è. ancora, la diffiden­
za verso lo scandalismo, la 
teatralità, il « rigorismo » 
a senso unico: Videa, in­
somma, che i guai del cal­
cio possano servire a di­
strarre l'attenzione da ben 
altri scandali e che la se­
verità spettacolare della 
giustizia funzioni a inter­
mittenza (giusto ieri i gior­
nali riportavano la pesante 
chiamata di correità fatta 
dal de Calieri di Sala — in 
carcere per l'affare falcas­
se — verso Rumor ed Emi­
lio Colombo, senza che le 
« àlfette » della Finanza 
siano state spedite notte­
tempo a piantonare le case 
dei due ex ministri). 

Insomma, nel turbameli* ' 
to dell'opinione pubblica 
ci sono tutte queste cose 
ma f'è, soprattutto, la pre­
occupazione del * messag­
gio » che la vicenda delle 
scommesse può trasmettere 
alla gente, soprattutto ai 
giovanissimi. Un brutto 
messaggio, di quelli che 
possono spingere sulla stra­
da del qualunquismo, della 
smobilitazione delle co­

scienze. Anche per.questo. 
sarebbe sbagliato - sottova' ' 
lutare ' l'impatto psicològi­
co del e blitz » o trascura­
re, ver aristocratico pre* 
giudizio, quello che — nel 
bene e nel male — è pro­
babilmente U fenomeno 
di maggiore partecipazione 
collettiva nel nostro paese, 

Certo, si può mettere in 
discussione proprio la for­
ma di partecipazione, so­
stanzialmente passiva, da 
< sportivi seduti >. Afa an­
che questo è vero solo in 
parte. Specie negli ultimi 
anni, il - proliferare dei -. 
club, dei circoli, se si vuo­
le perfino dei vari « com­
mandos ». ha avuto anche 
il segno di una volontà di 
contare, di incidere in qual­
che modo sulle scélte delle 
società. Solo che questi 
tentativi si sono sempre ar­
restati sulla soglia del « pa­
lazzo »: un po' per scarsa 
convinzione, un po' per fi­
deistica adesione negli 
« stati maggiori », e un po' 
per l'oggettiva difficoltà di 
orientarsi nei meandri di 
bilanci opinabili, di patteg­
giamenti segreti, delle « bu­
ste » clandestine. E tutta­
via, il trauma che sta squas­
sando il mondo del calcio, 
rilancia la necessità di una 
reale integrazione fra squa­
dra e tifosi, riapre la pos­
sibilità di un serio control­
lo, di una progressiva smi­
tizzazione della figura del 
dirìgente-padrone, di un ri­
dimensionamento degli ec­
cessi, degli sperperi e del­
le storture: sì, insomma, 
un'opera di moralizzazione 
che ha tante più garanzie 
di riuscita quanto più ad 

Marcello Del Bosco 
(Segue in penultima). 
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